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DOMENICA 07 AGOSTO 2022 
Sentiero del Centenario (2237 mt)   

Alpi Giulie 
 

 

 

 
 

 

Giornata nel maestoso contesto delle Alpi Giulie al cospetto del Jof Fuart. Inutile descrivere la 
bellezza e la severità dei luoghi. Percorso impegnativo  per il dislivello, per la distanza e per 
l’esposizione su alcuni tratti della ferrata, non ultimo la discesa al bivacco Gorizia su 
sentiero instabile. Ma le fatiche saranno ricompensate dai panorami indescrivibili che ci verranno 

regalati nel corso dell’escursione. Il sentiero è stato attrezzato nel 1983 in occasione dei primi 100 
anni del Cai Gorizia. Sfrutta percorsi tracciati durante la prima Guerra Mondiale 
 
ACCESSO 
 

La partenza dell’escursione è a quota 989 nel grande parcheggio della  Val Rio del Lago dopo il 
ponte della Trincea che si raggiunge a circa 20 minuti da Sella Nevea in direzione Cave del Predil.  
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ESCURSIONE  

1. Dall´area di parcheggio ha inizio il sentiero n.650 che percorre un tratto del “sentiero del re 

di Sassonia” che ci consentirà, all’ombra di un bellissimo bosco di faggio, di raggiungere 
dopo circa 3 ore il rifugio Corsi (chiuso) 1874 mt. Dalla posizione si vedrà tutto il gruppo del 
Jof Fuart mentre in lontananza tutto il gruppo del Canin.  

2. Lasciato il rifugio, saliremo alle sue spalle verso destra (segnavia 625), sotto l’imponente 

mole dello Jof Fuart, per risalire il ghiaione che scende dalla forcella del Vallone (2180 m). Il 
sentiero è un po’ faticoso, la traccia, peraltro, è chiaramente leggibile grazie ai segnavia e a 
numerosi ometti. Giunti in forcella, sotto di noi vedremo già il bivacco CAI Gorizia, ma non lo 
raggiungeremo per la direttissima. 

3. Giunti all’intaglio di forcella Vallone ci metteremo imbrago, set da ferrata e caschetto e, muniti 
di lampada frontale, affronteremo il Sentiero del Centenario che incomincia infilandosi in 
una galleria di guerra, buia (da ciò la necessità di una torcia) e umidiccia. La risaliremo grazie 
anche a due scalette di legno per affacciarci in breve sul resto del percorso. Richiede 
assoluta assenza di vertigini e una certa dimestichezza con semplici tratti di roccia, terreno 
friabile e aerei saliscendi. L’intera traversata, che percorre le Cime Piccole di Rio Bianco, è 
molto panoramica 

4. Giunti  alla Forcella di Rio Bianco scenderemo su terreno insidioso e con buona pendenza 
al Bivacco Gorizia incastonato nella valle tra la Cima Piccola della Scala e la Cima Alta di Rio 
Bianco.  

5. Fatta una pausa riprenderemo il sentiero 625 verso la capanna Brunner (1432 mt) e da li in 
circa 2 ore arriveremo alle auto. 

DATI E INFORMAZIONI GENERALI  

DISLIVELLO TOTALE: mt 1400 circa  
TEMPO DI PERCORRENZA IN SALITA: 4 ore (lunghezza del percorso 15 Km circa)  
TEMPO DI PERCORRENZA TOTALE  7 ore circa 
DIFFICOLTÀ: EEA  
EQUIPAGGIAMENTO: Normale da montagna adatto alla stagione, bastoncini, kit da ferrata, 
lampada frontale. Sul percorso c’è acqua in prossimità del rifugio Corsi e nelle vicinanze 
della capanna Brunner. Se la giornata è calda una buona dose di acqua è fortemente 
consigliata. 
ORARI:  RITROVO DEI PARTECIPANTI PRESSO LA SEDE CAI DI CODROIPO ALLE ORE 
5.30 PRECISE per essere alla partenza massimo alle 7.30/8.00, una sosta è prevista a 
Gemona nel piazzale antistante il bar da Rico.  
MEZZI DI TRASPORTO: mezzi propri, eventuali spese vanno concordate con il proprietario del 
mezzo;nel rispetto delle norme regionali che regolano il trasporto in auto delle persone non 
conviventi ; (DISTANZA CIRCA 100 KM sola andata 2,50 € autostrada Udine Nord Carnia) 
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco,  019 scala 1:25.000  
INFORMAZIONI: escursionismo@caicodroipo.it – www.caicodroipo.it  – responsabili escursione – 
segreteria durante gli orari d’apertura sede;  
ISCRIZIONI: segreteria durante gli orari di apertura sede, il termine ultimo per l’iscrizione è sabato 
6 agosto  
IMMAGINI: durante l’uscita possono essere realizzate riprese foto e/o video allo scopo di 
documentare l’escursione. Tali immagini e/o filmati potrebbero essere utilizzate per le attività di 
diffusione organizzate e/o promosse dalla Sezione (ad esempio per la pubblicazione su siti 
internet/social www.caicodroipo.it, https://www.facebook.com/cai.codroipo/).Chi non intende 
essere ripreso o fotografato lo comunichi in segreteria al momento dell’iscrizione e ai responsabili 
dell’uscita all’inizio della stessa per essere escluso/a dalle riprese foto e/o video. 
 
 
I responsabili dell’escursione, AE Stefano Agnoletti (tel.3405319461)  Simone Gobbato (320 
686 4860) e AE Fausto Roman (3355786209)  , si riservano la facoltà di apportare variazioni 
al programma qualora le condizioni della montagna o meteorologiche lo richiedessero.  

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 
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REGOLAMENTO ESCURSIONI  

1 ‐ L’escursione è una delle più importanti attività della Sezione e, nel rispetto del presente Regolamento, la 
partecipazione è aperta a tutti. È proposta da uno o più soci che, su incarico della Sezione, assumono la veste 
di Responsabile di escursione e ne curano la preparazione e lo svolgimento adottando ogni accorgimento 
affinché sia effettuata nella massima sicurezza.  

2 ‐ I Responsabili di escursione avranno verificato recentemente le condizioni del percorso e dovranno 
valutare l’adeguatezza dell’attrezzatura e della capacità attitudinale dei partecipanti escludendo coloro che 
non ritenessero idonei.  
3 ‐ Ai partecipanti si richiede correttezza nel contegno, ubbidienza e collaborazione verso i Responsabili di 
escursione al fine di agevolarli nell’adempimento del loro compito: i Responsabili possono escludere i 
partecipanti che intendano allontanarsi dal gruppo o seguire altri percorsi.  

4 ‐ È facoltà della Sezione di subordinare l’effettuazione dell’escursione alle condizioni atmosferiche, nonché 
al raggiungimento di un minimo di partecipanti. 5 ‐ I minori possono partecipare alle gite solo se accompagnati 
da chi ne abbia la patria podestà ovvero da persona responsabile autorizzata.  

6 ‐ La caparra di prenotazione, quando richiesta, non sarà rimborsata, salvo in caso dell’annullamento della 
gita stessa; è tuttavia consentita la sostituzione con un altro partecipante.  

7 ‐ Eventuali modifiche potranno, in qualsiasi momento, essere apportate al programma per esigenze di 
sicurezza. Di tali modifiche sarà data tempestiva comunicazione ai soci.  

8 ‐ Le iscrizioni alle gite possono essere effettuate (salvo diversa indicazione) entro il sabato precedente 
all’uscita recandosi o telefonando in sede agli orari di apertura.  

9 ‐ Con il solo fatto di iscriversi all’escursione, ciascun partecipante accetta di osservare le norme del presente 
regolamento ed, in conformità di quanto dispone l’articolo n. 13 dello statuto del CAI, esonera la Sezione ed i 
Responsabili di escursione da ogni responsabilità per incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nel 
corso della stessa, trasferimenti compresi.  
10 ‐ I soci partecipanti alle escursioni beneficeranno, in caso di incidente, della polizza infortuni 
prevista dalla Sede Centrale (prendere visione dei massimali in Segreteria). Per i non soci CAI verrà 
chiesta una quota d’iscrizione per coprire i costi della polizza assicurativa stipulata per loro. La quota 
sarà comunicata dalla segreteria  
11 - E’ richiesto a tutti i partecipanti di essere a conoscenza dell’itinerario proposto, di 
portarsi appresso il programma cartaceo ed eventualmente la cartina topografica della zona 
riferita all’escursione . Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina pena l’immediata 
esclusione dall’escursione per comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 
  
 
 
 



 


